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Arciuefcouo di Firenze , e Pri 
del Sacro Romano Impero 

£ fole tini Fede fatte in Firenze 
Mozione del TicattJJimo Prelato 
CORSINI furono fub'no àeferitte dalla famofa 
penna del ! ’Buonmattei , md per diuerfì accidenti 
fletter finza dar fi alle Stampe forfè più di 
l , -Anni, Simil fortuna è toccata a quella piccola 

tuta fatica fatta per altro ne' giorni flejji della fìtafolcnniflima 
Traslazione ^ Godo però adejfo della tardanza » perche pojfo nel 
tempo fleffo , che porgrm V. S. Illuftriflìma queJl'Dmile Tri- 
luto della mia tanto obbligata oferuan^a , congratularmi pa- 
nicamente eonetfa, e con tutta la Patria , come ho fatto meco 
medejìmo , perche abbia Doluto Iddio nel di lei felice Gouerno 
far ritrouare 1 facrìT efori , che per più fc coli erano fiati na- 
feof. C° n che pare abbia Doluto mojhrare quanto gradite glt 
fieno le fatiche, che per laChiefa fua indefejamente Eliaca 
intraprende , ed il Culto de\ Santi , che ne Fiorentini ogni 

A a giorno 
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/iorwo Uè de fi crefcere k marauiglia per Vefempio Uluo , ffo^o- 
»f/ /oro Regnante il Sereni^ Gran Duca COSIMO 1IL 
che per Pietà è Veramente Vn [ingoiare ornamento al Mondo 
C rifilano, con tuttala Sereni /[ima C afa emula delle [ut [oblimi 
Virtù . Degni fi dunque gradire l'Una , e l'altra efprejfme totLs 
quella fiefia Bontà , con cui fi compiace di [auorire tuttala noflret 
Umile Religione , mentre con profondtjfima riverenza mi glori k 
Vivere, quale bora mi [ottoferiuo 

Di V. S* Ulufìnfmu , e 7{euercndijfirqa 
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DESCRIZIONE 

DELLE FESTE, 

• iì. 9 

ET APPARATO 
Fatto in Firenze per la folenneTraflazione 

DEL CORPO 

DI S> ANDREA CORSINI 

Alla nuoua Cappella lAnno 1 68 3. 

~ ' u 

__ . 

TCcok^jc^ atro dì braiTnieuoIe Adulazione I* 
lode d qucTprrtrK che non la meritano ; cosi è 
degn ’ di b.aiimo tacer la domita iodc dello 
azioni procedenti da vna nera Virtù. Perciò do- 
uendo io fariji la Relazionerò Lettore, delle So* 

I ft R celebrateti con iooinu nugmV. 

licenza a quelli giorni in Firenze per la Traslazione del Sa^ro 
Corpo di S. ANDREA. CORSINI Religioso Carmelitano 0 , C 
Vclcouo Glonofo di Fielòle , parmi di non douer lalciar*atula- 
rc m dimenticanza quanto U Famiglia Corfim abbia operato 

m 

* 








per maggior gloria di Dio* e del Tuo Santo Parente; Impereio^ 
che il Senatore Barto/omco Seniore cominciò a fare le groffo 
Spefe necdTarie pei formar’ i-Procefli della Canonizazionc.* ; 
Mófig. Ottauio Arciucfcouo di Tarlò,’ Neri Senatore, e Filippo 
Marchefe di Sifmano , Cafigliano , e Ciuitclla , ed i Marche!? 
Andrea , ke*po, e Piero figliuoli del Senator Neri, altro Fra- 
tello già morto proleguirono tale imprf fa fino alla total Con- 
cilinone , con Spefe maggiori , che da vna fola famiglia per fi- 
migliane! occafioni fian Rate fatte giammai ,• dicendo Monfì- 
gnor Franccfco Venturi Vefcouo di S.Seuero, te/limonio di 
Villa, nchla Vita , che elegantemente fcrifTe del Santo , cflerf? 
fatta quella fuprema funzione della Canonizazione con più fu- 
perbo apparato , e folcnnc pompa, di quel, che per l'addictro fi 
fuffe mai praticato in Roma . Di più dopo tante Spefe , fornirli- 
niftrò con geriéròfà manò molte centinaia di feudi a'Padri Car- 
melitani in Firenze , acciò con degno Splendore fi riceudTe il 
Sagro Stendardo , come effi fleflì aderirono nella lettera della.* 
Pcfcrizione di quelle Felle: ed ora Bartolomeo Marchefe dì 
Trbfana, e di più altri Feudi; e Neri Marchefe di Sifmano» 
Cafigliano , c Ciuitclla con altre groffifsime Spefe hanno fab- 
bricato vna Mae fio fa Cappella nella defili chìcia del Carmine» 
per ripòrm m vn P rctfofb Sepolcro il Sagrofanto Depofìto col- 
la folennità d’Apparato' , c Funzioni , che fiamo qui per deferi- 
ucre sdopo aucr dato vna fufKciente notizia della Chiefà,e del- 
la nuoua Cappella > per quei, che non l’hanno veduta * 

La Chiefa è in forma di Cmcc a vna fola Nauata , fungali 
braccia centrcntafci , Uigu trenta , e alca cinquantuno : e la_# 
Trauerfa braccia nouauzcì per lunghezza , con largheiza prò 
porzionata. % 

Sono fcb'mpartiti quattordici Altari per k detta Nauata, do- 
dici dp’quali fòlio per la lunghezza , e due nella Facciata accan- 
to alla Porta , fra fe v ni formi nell'Archicetturn ,.c grandezza.» . 
Sono quelli tutti di pietra Serena , formati di due Colonne.) 
d’ordine Compofito , c due Pik^ùiCj^q di «ITc . Sopra pofafi 
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l’Archi trauc , Fregio > e Cornice vagamente intagliata > ad- 
dolfo alla quale s’inalza vn’arco di fimiglianto lauoro , clic ter* 
mina le Cappelle . 

Nella prima à man delira all’entrar di Chiefa fi conferuaal 
prefcnce il miracolofo Crocififlò , che parlò a $. Andrea nel tò- 
po della Guerra d’Anghiari , e gli altri con vago ornamento di 
legno dorato circondano Tauole di var; Protcfsori della P^t- 

rur.u, . 

. Dopo di quelli Altari» nello Spazio » che retta tra l’vìtimaj » 
Ri canto, douc comincia la Trauerfa della Croce» lòno^lue al- 
tri Altari della medefima Pietra affai minori ; l’vuo de’ qqali 
pollo a man delira all’entrare £ dedicato a S.Filippo Neri , u 
1 altro all’incontro al medefimo S. Andrea » fopradicui fino* 
quelli giorni-li è ripofaco il Tuo Santo Corpo in vn sepolcro al- 
la Gotica di pietra Serena alto da terra circa a quindici brac- 

i Riliedc in faccia l’ Aitar Maggiore fopra otto Scaglioni di 
pietra lotte, lei dc’quali vengono innanzi a guifa dibafe * e-», 
compongono vn’amplo Presbiterio. Sopra di cfso è v® Cibo- 
rio ricco di Statue.,, tutto dorato, di «ohi Le inucnzioncdclfa- 
mofo Bernardo Buontalenci Architetto , e Ingegnere de’Graoj 
Duchi Francefco , c Ferdinando Primo, c dr gentile intaglio . 

Alle fiancate di ciso fono due Porte . ebe lo congiimgono a' 
Pi lauri, da quali è reti» W-oIca di vn ben capace Coro, che te- 
da dopo lo ftefso Altarc-.formató'a Sello acuto alla Gotica, con 
fmeltroni lunghi di inuctriatura tutta ben dipintala ligure co- 
me anche è dipinta a frcfcola Volra delia , e le Pareti * dal fa- 
mofo Agnolodi Taddeo Caddi, che donna nel 

Rcdano da ogni banda della delia faccia? tre Cappelle^ 
parimcntR in volta colla medefima Archiicecura^h* sfonda- 
mi indentro di pianta più lnqga , che ^ circa, li metà 

del Coro, e incontro a quefte fo‘0 due altre Ca,»,) . ile molto 
inaggiori,anclie else alla Gotic-a,.turte dipinte ,, di figura qua- 1 
duca * che occupano lo lpazio > che è ;rà le (dùce della Cro- 


$ 

cìeu » c’I muro della Nauata* nella groflem del quale c anche 
da ogni lato vn’altro Altare di pietra Serena, come quc’dcllaj» 
Nauata » ma d’ordine Corintio» e alquanto minori . 

Nelle teliate poi della ftelfa Crociera fono due altre Cappel- 
le . Dalla parte deH’Epiftola è la Cappella di S. Pietro de’Bran- 
c acci oggi detta della Madonna del Carmine limile all’altrc fei, 
ma più grande di elfejdipinta da Filippino Lapi,Mafaccio,e Ma- 
folino da Panicale tutti Fiorentini Profefsori in quei tempi dì 
noto grido . 

La Volta,douefonoiquartroEuangelilli » eia Storia del Si- 
gnore che leua dalle Reti S. Andrea» c S. Pietro i l'altra di San.» 
Pietro piangente il fuo peccato , la predicazione del mcdeli- 
mo»!a Tempella degli Apolidi , e la Liberazione di Petronilla^ 
figliuola dello llcfso S. Pietro coll’alcra Storia del Miracolo dell’ 
Infermo al Portico del Tempio fono tutte opere di Mafolino da 
Panicale di Valdenza» che fioriua nel 1390* 

La Storia della Cattedra» il liberare gTinfermi coll’ombra^» 
rìrufcicar morti &c. Tutti miracoli di S. Pietro nell’andare al 
.Tempio con S. Giouanni»ilcauare di corpo al pefee la Moneta 
Jpcr pagare il Tributo, la R«A.r^cazionc del Fittolo del 
fatta tono tutte opere di Mafaccio , che.» 

fioriua nel 1415. 

L’vltima però della Rifufcitazionc,a cagion della morte, noti 
fu finita da cflb, ma da Filippino Lippi, il quale anche fece 1 al- 
tre Storie della vita di S.Pietro dalla parte verfo la piazza , C 
quelli fioriua nel 1480. 

Fù pofeia quella Cappella adornata pochi anni fono di vari 
marmi, c di vaghi intagli di legno tutto dorato, c di Balauflrata 
di marmotianco bene incauolata da Raffaellc Guicciardini pijl*, 
fimo Patrizio Fiorentino . * \ — - — — * 

Dalla part* pòi del Vangelo era prima la Cappella de’Serra- 
gli detta del Crocififiino , cd ora vili vede qucfl’altra nobiliffi- 
ma fabbricata di nuouo al Snq t o con bella Are hitettura di Pier 
TrauccfcoSduam , Profc 0 prc uiqucfta Città d’accreditato Va- 
' . ■ r j -**. ; loie. , 


_ . .... 

Jorc. La facciata d’elTa d’Ordine Corintio è di pietra Scremi, 
fini (fi ma con due Colonne quali Rotonde , e iuoi pilallri , fra’ 
quali refian due vani di forma quadrilunga . Sopra le due co- 
lonne s’inalza vn'Arco riccamente intagliato, e fopra queflori- 
feggono due Statue di Stucco rapprefen tanti l’vna la fortezza , 
e l'altra la temperanza, in mezzo delle quali vedefi l’Armo 
della Famiglia Corfina retta da varj putti, de’quali alcuni co- 
ronanti, ed altri reggono vn ricco padiglione di azzurro di- 
pinto da gigli d'oro > tutu fattura dell’eccellente Gio.BattiftaJ 
Foggini . 

L’ingrcflò della Cappella refta ferrato da balauftrata di mar- 
mo bianco riccamente intauolata, ed i balauftri fono di mifchio 
giallognolo di Lucca. Pofa quella l’opra due gradini di mar- 
mo , che tornano fui piano di cinque altri di pietra forte , cho 
rigirano alle Cappelle della crociera, c deli’Altar maggiore, c 
in elfo piano per quanto ticn la facciata, il pauimcnto è forma- 
to rauodeik di marmo bianco , rolTo, e nero . 

Il Pauimcnto della Cappellja torna di difegno corrifponden- 
te in tutte le fue parti alla pianta di elTa, c al vano della Cupola. 
In mezzo dunque è vna Carrella di marmo bianco in formai 
Circolare co’fuoi ornamenti attorno di diuerfi comincili , c i»u 
cfla è fcritto in caratteri di bronzò , 

BARTHOLOMAEVS philippi 

o-:r. , ,; t ; ET ■ ; * 

NEREVS ANDREAE 
. CORSINI MARCHIONES 
c FACIENDVM CVRARVNT 

ANNO SAI. M, DC. LXXXIIJ. 

E tutto fabbricato di marmo bianco, di rollo di Caldana^ » 
Nero di Carrara , e Affricano antico . . . . „ , 

La pianta di quella Mole rapprefenta vn piccolo tempio, 
d’ordine parimente Corintio in forma di Croce quadrata , in_> 

E cui 
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cui fi veggono come tre maeflofc Cappelle didime da quattri 
gran pilaftroni, che formano i vani di quattro Arconi , da’qua- 
li fi foflien l’Architrauc ,douc pofa vna Cupola molto propor- 
zionata.; . 1 .. 

E tutta fabbricata di bianchiffimi marmi di Carrara > e di 

Mift’hj di diuerfi paefi fino al piano dell’altezza de quattro Ar- 

coni . - . 

Ciafehedun fodo refta adornato da fei pilaftn fcanalati coil» 
ricca bafe , e capitello gentilmente intagliato a foglia d’vliuo > 
che in tutto formano il numero di ventiquattro : fotto dc'quali» 
per magnificenza maggiore > ricorre vn Zoccolo di belli in mo 
verde di Genoua 5 c pofa vn dado di marmo bianco > fopra di 
cui rifeggono le bafi . Fra detti pilaflri reftano fpazzj quadri- 
lunghijche hanno attorno vnbottaccino al di dentro>c nc t Od- 
di mifchio verde di Genoua > e broccatello di Spagna • b 
S opra i capitelli 9 e fondi pofafi l'Architraue 9 il frigio -l 



ene lpiccare 1 Aicnuraue 

Dice , i. ai m*rmo waneobemflimo andfeffa mtauola- 

ta con dentelli nel bottaccio . ' 

Sopra della Cornice ripofa vn piccolo imbafamento con lui 
cimafò del medefimo marmo bianco comfpondente col viuo 
defeda (tri di fotto, che ferue per foltcneré i marmi pur bianch i 


t.’l 


Ne piani de uettrmaruu , r „ . 

fopra i pilaftri lono fpartimenti quadrati, che hanno il fuo bot- 
taccio dentro intagliato à fogliétto » C in ogm fparcimento c 

vn Ricco Rofone,. _ - 

• Ne’ marmi poi de‘ fondi fra’pilaftri reftanO altre formequa- 

drilunge eoi bottaccino in dentro, ed ih effe verde di Genoud 
e broccatello di Spagna corrifpondente al difetto.. - -7,, 
Le iew delle facciate de’ quattro Areom-per di fuo», ch<^> 

— ìj * ci. folte n- 




fofiengon la Cupola » fono anch'efle intatiolatc affai riccamen- 
te, e ne’mczzi di effe i Serragli intagliati ad vio dicartellcitut- 
to , come di fopra s’è detto di marmo bianco . 

I vani dentro a’trè archi fono adornati da tré grandi orna- 
menti vguali ad vfo di Cappelle, e l’Architettura è dbrdino 
Com polito . 

Cialcheduno di quelli ha due picdifialli di marmo bianco , 
che li inalza fi no al piano fuperiorc delle cimafe, e fi pofano in 
primo luogo fopra il folito Zoccolo di verde di Genoua, fopriu 
del 'qualc iella vndado,o Regolone di marmo bianco, e fopra-» 
quello c l’imbafamento de’piediftalli , c fuc cimafc, che foficn- 
gono le colonne. 

Sopra di quelli rellan pofatidadi di Verde di Genoua, i qua- 
li fanno /piccar la bafe delle colonne , che è di marmo bianco » 
a cui s’addolfano i fufi delle Acflc colonne, che fono di bclliffi- 
ino rofio di Francia con capitelli corrifpondcnti alle bali 
fottilmente intagliati con ouuoli , fufaioli, e foglie d’vliuo . 

Quelle colonne per impedir manco il vano delle Cappello 
fonò vn poco incauate con fpazio centinato di mifchio di Bar- 
gilio di Carrarrf turchino , che le fa molto fpiccarc . 

Ri ferra lì detto fpazio per vna parte da vn membretto di 
giallo orientale, c dall’altra dal brachcttone del medefimo gial- 
1 o, che ferue d'ornamento a’baffi rilieui , che applicheranno a 
Tuo luogo - h ai fr ìte * - 

Da' capitèlli vengOfTOToftenuti l'Architraue, il Fregio , e la 
Cornice, che regira tutto rornamenro . L’Architraue è di mar- 
mo bianco , il Fregio di Rollò di Francia , che ferue per far 
fpiccar la Cornice , che pure è di marmo bianco beniffiroo in- 
tauolata còl dentello nel fuo bottaccio • 

Sopra di quella rifiede il Frontcfpizio della fieli a Cornice» 
con altezza proporzionata ; e tale ornamento è vniforme iiu 
ciafchedun de’ tre vani .* ma quello di faccia, in cui conferuafi 
il Santo hà alcune cofcdiuerfe dagl’aitri due . 

Ne’ Picdiftalli delle colonne fono due feudi di marmo bian- 

B 2 co 


7 



V -v:W "t . ■ 

: 

j*iSf*it4?*~ÌrÌ */ , . - '_ J' T 


co Stirai niellati, dentro de’quali è l’Arme della Famiglia Cor- 
fini formata da commeffi di Upislazulo , e Roffo antico orien- 
tale, incapato nel fondo bianco , e fopra e la Mitra tpifco- 
nijr fji Giallo di Siena • ( 

P In quello ornamelo ncUo fpazio fra i due piediftaUi dello 
Colonne vien collocato vn nuouo piedtftallo di bollimmo gial- 
lo orientale pofato fopra il Zoccolo di verde di Gcnouacorri- 
fpondente con quello de pilaftroni , che concorda mirabilmen- 
te con l’imbafamento , ecimafade’medcfimi Piediftalli , eitv 
mezzo a quello è vn riquadrato con bottaccino attorno > nel 
Cartella di marmo bianco, douc fcriuemmo in lode 
lafeguentc Ifcrizionc. 

D. 0. M. 

D. Andre* Corfini Epife. Feful . illtbatum corpus Lettor 'venera- 
rti Hic fierili coniugio calitus impetratus Carmelt claufira cole tu 
adolef centi* Reatus religiofis virtutibus expiauit . Damonis Jrau- 
dts obedientia delufit . Mulierum perpetuo vitauit afpetìum^> . 
Carnem omnigena vexatione , mentem bumilitate fr*nauit . Di- 

Verbum primo Sacrificatami Syluarum Silentia qu*r 
i4 Utos - eprjtopzsum fugiens diurno nummo 

mirabiliter reuocatus bonus Pafior ammam fuam pofuitpro oui- 
busfuis . Corruptos Cleri mores redintegrauit . Pauperes quafiuit % 
auos enutriret. Sacras Aedes labèntes fulfit , nouas *dificauit , C*- 
Ielle Erarium babuit facr * liberalitatis bypothecam . Fiorentina 
JL Bononien. Tumultui mira authoritate fedauit . Corporum ^ 
morbi*, & animarum f attui medela crebris corufcauij miracuhs . 
Beatam Mariam V» sterna vit* P^numtam mcruit ? quam fi . - 
liciter enficutus Vili • Id- hanu. MCCCL1V. Pefultspnd . Non. 
Febr. Florentiasn translatus , quam incruenta vittoria decor auit . 

Vrb. VI IN P. M. io. Kal. May MDCXXIX. Santtorum 
numero adfcnptus , ac demum hoc in loco b onori ficentiùs repofitux r 







Tàl Cartella fpicca nel fondo verde antico,da cui circondali il 
Riquadrato . Sopra il Pedirtallo di Giallo orientale , che tor- 
na alquanto più alto dell’Altare , e collocato il Depolito fode- 
rato di teletta d’argento dentro di cui lì conlcrua il fuo Santo 
Corpo riferrato con vn rapporto di ben ficuraaffc di noce con_» 
arrificiofì ferrami ; fopra la quale è affiliò vn bado Rilieuo di 
difcgnojdfcllo ftclfoFoggini di puro argento , rapprefentante la 
Procclsionc , che fece il popolo Fiorentino'pcr rendergli gra- 
zie della miracolofa vittoria per fua intercefifionc ottenuta con- 
tro Niccolo Piccinino gran Capitano del Duca di Milano ad 
Anghiari , come dicemmo nella fua vita . 

11 qual Depolìto con fuo Frontcfpizio c tutto fabbricato di 
giallo orientale riccamente intagliato , e vi fono gentilmente-» 
commefsi in varie forme Lapislazzuli , Diafpri di Barga, cd al- 
tre pietre duriffìme : c per maggiore magnificenza > alle duo 
cantonate di elfo fono due tette d’Angeletti alati di marmo 
bianco, e tre altri Angeli interi feggono nel Frontcfpizio, duo 
de’ quali fu due pezzi circolari d’etto in belle attitudini , ed il 
terzo nel mezzo fopra vn cartoccio del rilegamento di etto, che 
mira il Santo , e tiene vna Cartella in mano, in cui fcriuemmo 
MAGNA EST GLORIA EIVS. 

Nello fpazio del vano , che i ella fopra il Depofito , fri l’or- 
namento del brachettone di giallo orientale di fopra deferitto 
refta vna gran Tauola di marmo bianco>ìn cui dallo fletto Foe- 
gini viene rapprefehtSto in Statua molto maggiore del naturale 
quali rileuata del tutto il Santo inginocchioni sù nuuolc , cho 
dimoftra d’clTcr portato inparadifo. E" accompagnato da® li 
Angeli , vno de’quali tiene in mano vn libro aperto, in cuTlì 
leggono>quafi cfprcffiuc de’fentimenti del Santo fletto quello 
parole : V E N I A M, ET APPAREBO ANTE FACIEM 
DOMINI. 

Nel mezzo poi del Frontefpizio di quella Tauola , rimano 
vn’ornamento ad vfo di quadro, di verde di Genoua con vittic- 
cione alle bande di breccia rofsa antica eoo cornice , e Fro^ 

" tefpizia u 



tefpizio di marmo bianco tramezzato dalla medefima breccia , 
auanti) il quale fra raggi dorati è vn Dio Padre d. marmo bian- 
co quali d’intiero rilieuo molto maggiore anch’efso del natu- 
rale,fcdente fopra nuuole, e circondato da più tefte d'Angtlet- 
ti) e due altri Angeli interi della ftcfsa materia » quali di tutto 
Rilieuo, che lì pofano fo pra i Viticcioni in atto d adorare, c ler- 
uire la Dinina Maeflà , che dimollra di riccuere il Santo : tj • 
quella è opera di Carlo Marcellini . x 

Ne’ due Spazj Laterali di marmo bianco , che rcllano fra 
l’ornamento di faccia, ed i Pilafl.it dell’arco, fono ripartiti i foli- 
ri fpartimenti Quadrilunghi con bottaccino attorno, e commef- 
Ìi di verde di Genoua» c broccatello di Spagna ne’loro fondi . 

L'Altare è ifolato , e voto, c torna moderatamente accollo al 
Dcpolho del Santo . Quello è fabbricato parte di marmi bian- 
chi, e parte di mifchj • Si fale ad cfso per due gradini del me- 
delìmo marmo bianco Scantonati» per impedir meno luogo 
dopo i quali è la predella di noce . Sù quello piano è pofato 
i l’imbafamento » e menlole artaccate aduclallroni di marmo 
bianco, che foRengon la Menfa della Rcfsa materia col rappor- 
to della cornice attorno di breccia rofsa orientale corri/pon- 
dcncc aii'imbdiiimcato di Cotto delle medclime menlole , dica 
lo circonda • 

I due lallroni fopraacccnnati hanno ne’ mezzi li Sfondati di 
forma quadra col bottaccmo attorno, ne’ fondi delle quali fo- 
no commcffi di verde antico orientale. 

Nel piano poi della Menfa , come anche deli’imbafa- 
mcnto lòtto l’Altare fono commelli di varie forme filettate di 
paragone, e ripiene di verde antico, e di rofso di Francia, e fo- 
pra la Menfa rella vn gradino di verde orientale , che feruc a 
follenere vnfaltro più ricco di marmo bianco tutto commefso 
in varie forme di lapislazzulo , e d’altre nobili pietre lauora- 
te da ogni parte . 

Negli altri due Vani degli archi laterali fono ornamenti u- 

mili al detto» differendo folo in qucl> che ora diremo . 
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Né* Piedillalli fono due Scudi di marmo bianco > dentro de* 
quali è Parme della Famiglia commelTa,come nel primo Vano > 
e fopra è il Cappello Cardinalizio di rollò antico oricn- . 
calo. 

Nel mezzo a quelli refla vn’imbafamento proporzionato di 
giallo antico orientale, portato fopra il folito Zoccolo di Verde 
di Genoua , e quello ferue per il polare del Dcpolito di Rollò 
di Francia > che fi vede in ciafcheduno de’due Vani, per memo* 
ria dc’due Cardinali di Cafa Corlmi > come dimollrano le Car- 
telle di marmo bianco affilTe in mezzo a detti Deporti , nellc-i> A 
quali ponemmo due Ifcrizioni . 

Dalla parte del Vangelo è quella del Cardinal Pietro» come* 
qui fegu<L> . 

v * v «« ^ .V t * .v « k • • i l ai ik 

- v D. O. M. 

Petrus Corfinus Thoma F. Decret. Doli. Sac. Pai. Generali* 
Auditor . Epifcopus Volaterr. pojlmodum Florent. Vrb.V. P.M . ad 
Carol.IV . Imperat . Ludou.P annotti a Rcg. Rodulpb. Aujlria Due. 
& Io. Boemia , ac Al or a ui a March . Legafus fummo Reip. Chrift * 
Bono omnes inter fe federe tunxit j quare anno Domini M.CCC. 
LXKVII. Idib. Iuny Presb. Card. Tit. SS. Laur.&Dam. ab tp- 
fo Vrb.V. creatus Portuenft , ò*S.Rufna Epifcopus praponitur • 
Obtjt Anemone XVII. Cai. Sepe. A.D. M.CCCC.v. ob S.R.I. prin - 
cipatum /ibi , ac omnibus Florent. Eccl. Praflib. & ampl'Jf Flo- 
rent. Academ. priuilegia obtenta Cattedrali in Enel, à Rep. nobile 
fepulcrum promeruit . 

Nello fpazio del Vano fopra il Depofito,frà Tornamento del 
Brachctcone , viene a rifedere vn’alcra gran Tauola di marmo 
bianco con Storia di ricca inuenzione, e quafr intero Rilicuo di 
mano dello ftclTo Foggini . In quella 1? rapprefenta la Vifiono* 
che il Santo ebbe da Maria V. nel celebrare la prima MefTa > o 
fopra nel mezzo del Frontefpizio in Cartella di marmo bianco 
col corpo di belliffiino nero di Carrara intagliate 4 lettere d’oro 


fi leggono le Parole ftefle da lei pronunziategli : SERWS 
MEVS ES TV, ET IN TE GLORIABOR . 

Dalla parte dell’EpifioIa è l’altra Ifcrizione del Cardinolo 
Neri del tenore , che fegue . 

D. 0. M. 

Hic requiefeunt ojfa Nerei Córfeni Philippi Senatorie F.Qui Ca- 
mera Apojlolica Cler\c us , deindè Arcbiepif:opus Damiat. ab In noe. . 
X. Pont. Opt. Max. renunctatus ; pojtmodum Legatus in G alitar 
mijjus ,Jub Alex. VII. Thefaurarius Gnlis demu XV .Cai. Marti/ 
A. D. M.DC.LXVI. ab eodem Pont. Presb. Card. T iu SS. Nerei, 
& Achillei declaratusejl. Pqfi Ferrarienfem Legat. Areti num ad 
Epifcop. delatus Seruorum B.M.V. patrocinio , ac XV II. Congreg. 
Negaci/ f perpetuò addiflus ; tandem pojl XX X. annorum Sacror 
labore s Apoplexia correptus , Patriamquc reuerjus ObijtXIlLCal. 
Oflobris M .DC.LXXV III. 

E fopra il Depolito nel folito Vano vn'altra Storia parimente 
di Marmo bianco ricchilfima di ligure , e bizzariffima d inuen- 
zione con più corpidi quali intero Rili'cuo,rapprefencantc la a- 
nofa battaglia fatta ad Angh ari , in cui vcdeli il Santo per aria 
con la Spada alla mano in atto di animare i noftri , e fpaueatare 
i nemici , e fopra in Cartella corrifpondentc all’altra li leggo . 
AGMEN EIVS D1SPERGAM , ET GLADIVM EVAGI- 

NABO POST EOS. . 

Sopra i Frontefpizj grandi fono due Fmeftroni cauati ne 
mezzi cerchi degli archi ,& ornano di luce quanto è il Vano 
degli ftefli ornamenti , che rendono la Cappella lumiriofilfima . 

E fopra la bella mole fin qui deferi tra s’inalza , come dicémo 
a principio > vna ben’aggiu fiata Cupola di forma circolare , che 
rifiede lopra quattro petti , i quali reftano Ira quattro archi, ed 
i fuoi ornamenti fono tutti di ftucchi riccamente dorati . 

L’Architraue , da cui vicn terminata la di lei larghezza, e 
tutto vagamente intagliato, cd arricchito da quattro Angeli con 


ale aperte Copra le quattro cartelle de’ ferragli degli Ardii . 

Succedcua aH’Architraue vn'iqibalamcnto per fimi! modo 
anche eflo intagliato , per render più follcuata la Cupola . 

Sono ripartite Copra elio otto Fineftre quadre molto ricca- 
mente abbellite con Cuoi Frontoni , ,e collegatc con bella lime- 
tria da’ Felloni . 

I Petti , e Cupola fono tutti dipinti dal celebre Luca Giorda- 
no Napoletano. Nel primo Petto c dipinta la Legge in Figura 
di Donna vellita d’azzurro, che mira il Cielo,c tiene leduc Ta- 
uoledi Moisèjcoll’lfcrizione : LEX DEI EiVS IN CORDE 
IPSIVS . 

Nel fecondo la Predicazione in figura di Donna parimente-» 
con gii occhi alzati al Cielo» in gefto di predicare» colle parole: 
PRAEDICA VERBVM: INSTA OPPORTVNE, IMPOR- 
TVNE . 

Nel terzo l’Orazione effigiata in Vaghiffima Vergine amman- 
tata di verde > in atto di fuonar l’Arpa,a cui c aggiunto . EX VL- 
TABVNT LABIA MEA , DVM CANTAVERO T1BI. ' 

Nel quarto la Penitenza efprcfla in Donna macilente, e con- 
fumata, in abito cinerizio, col CrocifiBò nella liniera , e nella-» 
delira vn flagello, in atto di pcrcuotccli,col motto ; VT CHIU- 
STVM LVCRIFACIAM . > . . 

La Cupola rapprefenta il Paradifo » doue rìceudì il Santo 
prefentato dalla Vergine Maria noflra Signora al Trono della-, 
SS.Trimtà,evi li vedono oltre agli Apolidi, e moki de’Paniar* 
chi , tutti i Santi Fiorentini, che precederono la di lui morte . \ 
Tale è lo Stato della Chida del Carmine, ‘per adornarla quale 
pigliofli la cura di fopraintedere il Marchefe Filippo Corlìni Fi- 
gliuolo del Marchefe Bartolomeo, lalciando a me Tincumbcnza 
dell’Apparato litterarioiil che tutto lì fece come qui ora rdirete. 

Nel Frontcfpjzio della Facciata al di fuq ra, che forma ango- 
lo ortiifo,rifcdeua vna grande Immagine del Sauro, ornata da°vn 
Padiglione retto da Angeli, con cui veniuali a corrifpondcro 
proporzionalmente alTiAeflo Angolo ; e vi li adattarono in vnò 
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ben’acconcio fuolazzo quelle parole tolte dalla Sacra Scrittu- 
ra: SANCTITAS, ET MAGNIFICENTIA . 

Quindi pendeuano rafeie bianche, e rotte i che copriuano 
tutto il profpetto infino a terra > cd erano circondatela goccio- 
lami turchini: co’quali colori veniua rapprefentata l’Arme della 
Famiglia Corfini formata di Strifcic bianche , e rotte tramezza- 
te con altra Strifcia turchina attrauerfo. 

Sopra l’Architraue della Porta appoggiauafi vn gran Cartel- 
lo, in cui veniua cfprcfTo l'Inuito alla facra Solennità , con ac- 
cennare gli Autori di etta ; cd era tale . 

il* ' w 

DIVO ANDREAE CORSINI 
FLORENTIAE TIL IO , CARMELI PRAES \U , 

:rl. FESVIARVM PONTIFICI, 

: ECCIESIAE LVM INI, COELt DECORI, 

PIE LECTOR, APPLAVDE. 

BARTHOLOMAEVS , ET NfcREVS CORSINI MARCHIONES 
PROAVO SANCISSIMO - . iL , 

AVCVSTIORA MONVMENTA GLORIA E DVM PARANT , 

ET TV A VIRTVTVM ORNAMENTA SVPPEDITA. 
INTACTVM ANDREAE CORPVS 
JLURATÀS MENTES EXPOICIT. 
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Reftaua quello Carrello in mezzo a due altri, neiquali voltar- • 
«no efprimere due fingolarità degne d’eterna memoria . ^ 

La prima fu per la Vittoria > che il Santo diurnamente impe- 1 
trò a’Fioreneini nella giornata fpauentofad’Anghiari f ed è lai, 
feguentc . * ■ 

Heù quot Mediolanenfium Copia Fiorentina s gente i inuadunt I 
Qua fiamma , qua cade s omnia deuafiant . 

A f aria ira ìò-furons Inimicorum percutfa 
iam propi cadit Fiorenti a . 

V ili cum in AN DREA c un Pi is pr afidi um . 

Preribus fangatura x>t fatigatos corroboret . 

At quanta Voti felicitate i 
Orami Epbebo fiquidem ait : 


Lì' 
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Quoniam accepifiis prò T borace Iujlitiam » 

Et fi ut um irte xpugn abile Aequitstem , 

Tufi ad praliandum afcendite ; 

Curtffa enim prof per a euertitnt , 

Ri tradentur bojles in manui vefiras . 

Ecce Ego vobifium fumvfque ad confumationem , 

Et gladium euagitiabo poft cos . 

Io triumphe I 

Perterruit Dominur vmuerfam rnultitudinem in ore gladi y 
Ad covfpefìum Andrea , & vfque ad internccionem ceciderunt . 
E la feconda per il rendimento di grazie , che i Fiorentini, cd 
Eugenio Papa IV. per tale Vittoria rcndcrongli , cd era cale . 
Quyniam de Calo dimicatum ejl 
Ab ANDREA , 

Ciuitas V niuerfa , qua/i Cajlrorunt acies ordinata , 
Hojlium fugato tumultu , 

V ifforis T umulum adii ; 

Sacram triumphi Confpice Oecotiomiam . 

Cereot accéndunt Belli ob exrinflum incendium ; 

Trtpheìs Alt aria cumulantTrophdis cumulati ; 

Et , quas impetrauit , ojferunt Palmas . 

Eugenius IV. Romana Ecclefif Pater 
Tlorentinarum Confort fortunarum 
ff( Publicf f alici tatù Ajfertortm 

Beatum ajferit , I ncenfo •veneratur , 

Genufitxus adorai . 

Di/ce , Leflor , 

Grato animo nona in té Beneficia ex ci tare . 

Entrando poi in Chicfa , il di fopra di cfla , per non vi cffcr 
foffitta, era coperto a ftrifcic di rafcic bianche ,c coffe , diuifc in 
tre ordini, c contornate da vn fregio turchino di iìmigliante ma- 
teria co vago artifìcio fparfo di (cacchi, c rofe bische rapprese* 
tanti per fini il motjo l'Arme della Famiglia , e da eflà pendola- 
no gocciolami intrecciati di rafo giallo e turchino, che forma- 
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unno vn nobil fregio à tutta ia Chiefa . RifcJcuano quelli Co- 
pia Dammafchi di coloi Cremili, guarniti di larghilfimo gal- 
lone . 

Dopo quello feguitaua il fecondo ordine del medclìmo co- 
lor Cremili tutto arricchito in tal forma . Sopra ciafcuno Al- 
tare della Nauata era vn gra Quadro di fette braccia d’altezza > 
c noue di lunghezza» con ornamenti dorati > entroui varie az- 
zioni, c miracoli al Santo fpcttanti.ne'vani poi fra l’vna , e l’al- 
tra Cappella era al medelimo piano vn gra Medaglione, dipinto 
a chiaro feuro fu’l fondo di oro, con figure fimboliche alludenti 
allo fieflo fatto rapprcfcntaco nel Quadro , c fotto al Medaglio- 
ne vn'altro gran Quadro con Cornici di delicatiflimo intaglio 
tutte riccamente dorate, & in quelle leggeuafi vna Menziono 
cfprclfiua del fatto iftcllo - Era in oltre tramezzato ogni vano 
da quattr’altri Quadri di eccellenti Pitture con ornamenti ric- 
chiffimi;c vn’altro fimile appoggiauafi in mezo all' arco delle,; 
Cappelle, c il tutto rcltaua vagamente intrecciato da cadenze , 
e gocciolami di rafo turchino, che formammo vn’altro alTai bel- 
lo ornamento . 

Quindi cominciaua il terzo ordine di paramenti più ricchi 
formati di Velluto /ìuniimcnte di Color Cremili , c di broccato 
d’oro , à cui facea finimento il fregio dello ftelfo velluto coro 
vna ricchiiTima frangia doro ,• e quelli tre ordini manteneuanlì 
vniformi per tutta la Nauata . 

La facciata però dcll’AItar maggiore fu piu riccamente ador- 
nata ; ricorrendo vn’ordinc di velluti cremili, c di teletta di oro 
dalle volte infino a' Capitelli degli otto pilallri , chcdiuidono 
la Cappella maggiore , e le fei laterali ,c grillclfi pilallri erario 
coperti da ricchifiimi ricami di oro di gran rilieuo , c trapuntati 
di fiori al naturale, fu’l velluto pur Cremili» di marauigliofo ar- 
tifizio. 

L’Aitar maggiore era adornato da vn gran Padiglione di 
Dìimmafco anch’elfo Cremelino riccamente trinato d’orò.' 

A Ciafchcduna Cappella in facciata della Crociera era fotte 
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alle Ccntinc vn'altro miracolo del Santo , e Cotto c/To nafcciKu 
vn padiglione fimile a quello delimitar maggiore , c in mezo 
in ornamento conforme agli altri della Nauata nella ricchezza» 
ma però alquanto minore »Ieggeuafi vnTfcrizione > c le Cap- 
pelle ific/Te al di dentro erano tutte parate di Drappi gialli > o 
roffi > come anche il Coro. 

La parte poi oppofla a quelle Cappelle era tutta parata di 
Pammafchi pure Cremefini riccamente trinati di oro con lo 
ftefio fregio di Velluto , chericorreua per tutto * 

Ed acciò non re ftaife parte alcuna lenza ornamento» allo 
volte della Crociera furono rapportati gocciolami dirafo» o 
quattro /felle per ciafcuna Volta» della fte/Ta materia » che for- 
mauano vn fpartimento a/Tai vago . 

L’ordine delle Storie del Santo, de*Simboli,ed Ifcrizionb’cra 
come qui ora porremo » cominciando fopra l’Altare auanti alla 
porta dalla parte del Vangelo all’entrare in Chicfa . 

La prima Storia rapprefentaua Nicolò Corfini , e Pellegrina 
Stracciabcnde Padri del Santo in atto di far voto a Dio per la_» 
impetrazione dì eflò . 

Il Simbolo era vna Matrona»vc/lita alla femplice,genufleffiu 
dcuotamentc>con la faccia riuolta al Cielo,e co le braccia aper- 
te, che tencua nella delira mano vn turriboio fumigante , Jc ca- 
tene del quale erano Rofarj della B. Vergine con cui cfprime- 
uafi rOrazioncjCol motto : PETIT, VT ACCIPIAT. E l’Ifcri- 
zione era tale . ’ 



Gratulo r Sterilitati vefirf , 

'Pijjjimi Coniuges , 

Quam pia facuudant Vota . 

. Ecce Concipiet , & pari et Peregrina Piliuw , 
Et voeabitur nomeneius ANDREAS . 
Hic erit magttus , & Patri £ Ciuis » & Cflr » 
Triumpbis inferendus ». exornandus tropbxìs ; 
Et Dei genitrici s eleftus Seruus voeabitur , 
In Pillo Jingularì . 
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Tota facunditas compenfabitur . 

Hmc vniuerfus agnofcet Orbis , 

Non Nature . fed Dea natum 
ANDREI 

Quem objecratio genuit , non voluptas . 
notte “ S ° g "° (mo * p ‘«'g™ J* 

tZls^rT p 3 ":f° ■ ma - 

eia appoggiata fu la finift™ i ,?' bc ™ 3 J r ^ ere colla guan- 
ti Spine , c guardaua vna pianta w °r 3 dcftr4 aucua vn gruppo 
MVL, ET METV T P ? d ^ uro,coImort ° ; SPE 51- 
* METV - A cui fucccdeua quella Ifcriaionc. 

Exp'rrcfla Mater fummo quid t ime s 
Dubijs magis grauit , quàm fottu ? i 

Nm.?il7r pb ’ f “'a 1 rc S >u 'S «ripe. 
«««(«./,„ txpojlulajli , mim-Airiil 

Ett ttbi ma ter iem parat Omnipotens . - „ 

£*• Ttliuj in Agnnm rjrrJ'ms • 

£%J . _ ndtfgnì P*fcu* '■ “ 

Tranilatui inCarmel 
Jpfum fequetur Agnum quocumque ierit . 

Quarè 

Mirabile! per Vias 
y V eri tatù , ^ IuJHtta dcduftu s 
P afte tur in Innocentia . 

lioioro'™* d,moftraua Andrea in atto di prender l’Abito Re- 
da I L S, £«n I< vfu h C °? UCrn ° nC « bella Donna ignu- 

da da fottìi Velo gentilmente coperta in parte della vita^ 

con otnjn.e.m , e ftruntcnti di piacere io tetra , .oficme co'ca-' 

PBml'Vf^rre^SL^ 0 ;' N0N P£KITVRA 


* V 

r * j 


i i 


In 


22 

En ad Altare fiflitur Epbabus 
ANDREAS , 

Idem fibi Sacerdos , & Vittima . 

Diuinum piane H olocauflum jc ipfum offerte • 

^ 4 / Caput eius vt Carme lui : v È - 

Quidni ad Carmèlum accedat / 

Iam dejhnarat Omnipotens , qui eum produxit ex ft etili) 

Vt Montem hunc Virtutibus foecundaret . 

Telifftmi Carmehta ! 

TerVobis , quaterque gratulor . 

P/vg/a/r MELI ORATO dum Vobis ANDREAS additar , 
Ali rum quam Veflra meliorefcat Religio . 

Pfr ipfum 'nempe 

luftitia in Carmel fedebit , fri/ opus I ufi iti a Pax > 

£/ feueritas vfque in fempiternum • 

La j 5 “ arM flguraua ciò,che auuéne ad ANDREA nel far l’vffi- 
210 dr Portinaio ancor Nouizio, quando gli apparue il Demonio 

10 VFc' rl r y n fuo P^rentCjper indurlo a iafciare la Religione . 

Il Simbolo era della Coftanza d' animo figurata in vn Giona* 
ne appoggiato ad vnlcoglio battuto dall’ onde, clic colla ma- 

Mavpr?o CCa ^ 5 Inc “ dinc,co1 motto-TVNDITVR, NON 
MUvcTVK, E Hfcrizione era quefty ^ 
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O Non os a nhqu i Serpenti ’s ajlus ! 
Ineujfoduum i attua Cuf lode m obferu ani ) 
Ementitafacie veras in AN DREAM molitur fraudeiy 
Et Reli giu f a tunica vt fpoliet , 
Confattguinei fpecie fe veflit . 

Quas artes adhibet vafer mal or am faber 1 
Liberati Domini} fpecie feruitutem parai : x 
gueu animi *ohurfrangat)delicias admouet > 

Et Spiritum vt attenuet , 

Carnis propinat illecebras . 

&•! ^ r€ f or tiffimus ? magis quam nomine 
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ANDREAS 

Spinti aurem fuam fapienter fepiens 
E /nero limine propbatium I nfidiatorem eliminat 
Difct , Lettor > Vultuì femper nonfidere , 

Et Vniuerf* Inferni fophifmata 
Lutulento filentio confutare . 


Nella quinta Scoria fpiegauafi il miracolo , che ci fece nelliu 
Pcrfona di Gio: Corfini fuo Parente, franandolo dall rncut abi- 
le infermità della Lupa, col folo farli lafciarc il giuoco , cd im- 
porgli il digiuno. . 

v li Simbolo era la Correzione figurata mvna grane Matrona 
con torcia accefa nella r.niftra,che con la delira cauauavnGm- 
uane da vn precipizio, col motto : CORRIG1T , 

E (òtto rifcrizionc , che fegue 


Dfi «f* 



Qutm fitta Demoni s querimonia noti mouerat 
Commouet Contundi vera neceffuas\ 

Ioannet Confini fuper fiatum dolerti fui 
Cathedram iniquieati' 1 

Vcfeario yquee retiquis dat ìntCllecfUffl , 

Hutc ademit : 

Duplex M feria . 

Peccando morbum fperans cornigere 
Domum fuam Ale at or um forum reddtderat, 

Vbi in cradìbtn eternit atti ludendo , Anima perdebantut . 
Quid vero ANDREAS / 

Herpetem exedenttm ieiuniorum pabulo curat ; 

Et feriam ad vitam reuocat 
Or afone s iubem prò Ludo. 

In vnieo prodigio duplex prodi giura . 

At non adeo fanone languentem Corpore mirum ejl > 
Quam mente mortuum Mattare . 


i ib>" 


il aih c 


fV 
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Nella 






Nella fetta reftaua efpreflb il miracolo, con cui fanò vna fan- 
ciulla Erica, fòlo porgendole paneinfufo nel Vino da lui be- 
nedetto . ' 

Il Simbolo efprimeua la Fedcin figura di bella Giouanc,cho 
pofaua vn piede fopra vna pietra quadra. Con vna mano riunita- 
li a vn monte, c nell’altra teneua vna verga, con cui toccando vna 
rupe, ne faceuafcatulircacquajcol motto: OMNIA CREDEN. 
TI . E rifcrizione era quetta . 

Dtlicias qui fugit fugandis fiepè allicitur à Miferqs . 

Tbadex Complobejìx 

Spiritus attenuatur : pelli confumptit Carnibus adbxjìt os eius : 

Et derelitta funt tantummvdò labia Circa dente: eiui . 

Prxjlité Medici s opes opit nil prxjlitere . 

Marafmo ttempè , qua/t putredo confumitur , 

Et folum tam fupertjl fepulcbrum . • AUl 

Ccelejftm / amen Empiricum expetit , & expeflat ANDRE A 

Mifericerdia motus , eleuatis ocultt in Cflum y c jj 
Accepit Panim > & mifcmtvinum t p g j 
Benedici f y deditque languenti Virgini dìcem : 

Accipe Filia , & manduca j Fides tua te Jaluamfccit . ^ H' a 

Quid ni ? 

Panis Cor Hominis confirmat , vinum Ixtificat . 

VU*' 1 *1>n- ‘ - v V 

Nella fettima fi vedeua il Miracolo operato auanti alla porta 
d’vn tempio nel pattar ch’egli fece per Auignonc illuminando 
coll’acqua benedetta vn pouero Cicco , che gli chicfe limofina. 

Il Simbolo era la Diuina grazia effigiata , come la dipinge il 
Cartari , bella e Graziola Giouanetta nuda con vaghiifima ac- 
conciatura in tetta , e capelli biondi , c ricciuti, che vedeuanfi 
adornati da gran fplendorc , ed vn raggio dal Cielo rutta la_. 
circondaua ; col motto: COLLVSTRAT INVNDANS. E 
tale era rifcrizione . 

** « T ifili C" ’ L 
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j Ine tuta fan ti è Cbaritas eft . 

£a Vbicunque operatur , > 

tantum in abfcondito Humilitas veli et • 

Templi Ianuam claufes oculorum fenefris , Mendieum 
In tenebri s per diem fedentem dum Cernii ANDREAS » 
i Pof centi) vt detur ;; i -i : 

Auferendo pluf , qudm petierat donat * 

Obulum nempè dum petit , oculorum adimit epeitatem . 
Quàm ingenio fa Cbaritas 1 
Tota ignis cum j Ttyaqua reaccendit extinti a lumina • 
yf; Cph potius artificium puta . 

; i Ne inobferuata ANDRE AE virtuspertranfeat* 

■ v Per c et cum exbibet conjptciendam . 

****•.» tt’V? V’ > . #-Y 

Qui tcrminaua quella parte della Nauata và cui feguiua 1 or- 
namento della Crociera (opra defcritto 3 e perche il vano ra vna 
Cappella, e l’altra confiftentc in vna fola Colonna non ammet- 

tcua Simboli , non vi fi poferó « 

La Ottaua rapprcfentauavn fuoRcligiofo Htdropico da 
fifanato col folo metterli va dito in bocca > come 
fìCll'Ifcrizione ‘ ^ 

<*• Ventura Pifanus ^ ' • • 

Uydrope inueterata venturam in dies mortem exfeti at 
.o " ‘ . Multiplicatd nempè funt aqud 9 ~ ' ' J 11 : 

o! r »• Etvebementer inundauerunt Vifcerà > 


rr:*b 

.io» Corruptaque pene efi tota Caro . 

ii*t wm ” * ~ | ^ * 


Nec inueniebat vbi requiefeeret Corpus eius 
ANDREAS vero in Medicum è Patre degenerans 
Digito Aegroti percutit guitur , 

1 Et continuò motp de V entre dffiuunt aqua . 

In ANDRE AE digito digitum Dei qui s veget i 
n Cuius marni Anima omnis viuentis , & fpiritus omms Lama . 

Probatic a Pifcinp 


Diucrfimodè renouata , le fior , videe miracela . 
Salutjrcm ibi languente s infundebqvtur in aquamì 
Exitialis biceffiuit è languente . 

1 > •> r ' ' iiv'.u.A 

La Nona ftoriae/fìgiaua il Santo profetizantc l 'infelice inorte 
d’vn Bambino da .lui tenuto alBacccfimo» come dichiarauafi 
dall'lfcrizionc . ‘ n i 

*• . * i 

Per f aiutarti Vnda lauacrum abituo Puere 
Accepit eum ANDREAS in virus fuas cu/n gemi tu ó* aiti 
AI eli us ei erat , fi ria tu s non fui flit homo ijle , ^ 

Pofitus emm efi in plunmorum ruinam . 
Intempefiiuas lacrymas communi gaudi o cur mifeet ì 
Regenerationis aqua lufiratum 
N umili e c flit us illufiratus 
Generationis fua puerum futurum fentit exitium . 

Iure luget Parentumgaudium-,cuius ex trema luftus occupabit * 

Dederunt qutppe 

Genti exterminium in Fi Ho , Patria Proditorem in due > » 
Grafputoretn Ciuibus in P atritio . 

Difce leCìor ; 

Qua nos exbilarant plerumque digna funt gemi tu . 

Vcdeuafi nella r>«cima il Clero »e Popolo Ficfolano aduna- 
to per reiezione del nuouo Vcfcouo , la qual Dignità fuggen- 
do ANDREA s’era na/colò nella Certofa ; ma per diuina dif- 
poiìzionc fu miracoloiamente feoperto davn Bambino di due» 
in tre anni > c tutto era cfplicato dall’ Menzione* 

! * t-, <r*i «di 

Ad Fefulana Ecclefia Lumen , & Columen 
Fulmineo Carbtni Praful ANDREAS fufficitur . 

Sed honorum humilis transfuga Cartufia latebra occultatur : 
Cacio vero frufrù Cflaris ANDREAS .■ 

Iam t rimi Infamie ex ore diuinumprodit oraculum : \ 

D 2 Eie- 
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Èlegit AN DREAM Dominus Sacerdotem fibi . 

. Jnfans ipfe ad te dueet à te ducendo * . 

Ambili s ì 

E ideiti feruus vtique non dijfenties > 

Cum Angelorum Regina , quf burniti tatem tuam refpexit » 
Suadebit , afjèntiaris . 

£)uam dilift us Calo grex tanti Pafioris cura clcftus ex milltbitt 1 
Pro quo , AN DREAM vt habeat > 

T " egregia impendit miratala • 

Efprimeuafi dall’Vndecima il Miracolo della moltiplicazione 
del pane > che nel fouuenirc i Poucri concorrenti da ogni parte 
in tempo di careftia gli era mancato ed era rifcrizionc . 



Hcu ! fatta ejì fatnes valida fvptr terram > 

Qua vniuerfa deuoratur Etruria . 

Quale tanta in defolatione folatium t • r 

v ANDREAS 

Tanquam miferabilium perfonarum , & pauperum Cbrijlt P*t*r 
Vniuerfa borre a aperiens morrts horrorem. 

Se orrmium carirari Vnica fupplet Prafulis Cbaritas . 

Opùmus Pajìor > 

Nedum oues fu as adipe fatiat frumenti , 

Sed alienos pafeit & gregei : 

Nuttum ne trip e Cbaritas fibialienum putat . 03 

At > crefcentibus turbis , deficit tandem panis : \ o 

n quarti tamen rnelius funt faturata , quàm cum defeeit - 
Panis riempe, qui de Calo defeendit penar iumreplet * j j i 

Felix wopia ! 

• meruit AN DREAM Procuratorem , 

Portitores Angelo s, Deum Elargitorem ► 

Nella duodecima era efprelTa la marauigliofa comparsa di 

due grandi eferciti di Corui > c d'altri Vccelli rapaci j che 

i ' fc 
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fe lacerauanfi fopra Firenze > mentre il Santo predicaua a molti 
de' Fiorentini fomentatori delle difcordic ciuili>dal che auucn- 
ne > che fi quictafièro » come l’Ifcrizionc fignificaua . 

Hat quali bus difeordys mi ferì prtJJ a cadit Fi or enfia I ;l 
Domejlicis palmi s ferales mijcent Ciues cuprejfus > ^ 

Et per funejlas vittoria* omnia vlulatibus replent . 

Confurgunt nempe Fili/ in Parente s > l iiù 

Traditque Frater Fratrem in morttrn . 

Patriam videns Ciuitatem ANDREAS dejlet fuper illam - 
Etì ne in fe ipfam diuifa defoletur-t 
Gladtos comprejfurus adhibetlinguam / 

Obfcanas aues fe fe inuicem lacerante s 

Super Flurentiam ojlcndens . , 'V: 

Heu 1 Quid ( tnquit ) materna membra difrumpitis ? 

Sur gite , & afpicite 

Quinam fint-t qui veftras difeordias nutriunt » 

Mirum ! mali s ex aufpictjs 
Bonum quieti s omen portendit - \ ^ 

* Vedcuafi nella Trediccfima il Santo igenuflcflb a’p‘ e< ^‘ ^ 
pouero t al quale lauando le gambe , che aucua piagate > gliele 
curò , come dichiaraua la fcguencc l ibaz ione . 

Vice ribus plenus mendicus Acger 
T e fi a faniem ex infetta tibia radebat . 

Hunc pluribus cum alijs conuiuio excipiens ANDREAS. , 
k Mittens aquam in peluim linteo pracinxit fe , 

Et taepit difeumbentium lauare pedes . , 
c Recufat Aeger , tanto bofpìti ne Jlomachum moueft , [& ait : 
Domine , Tu mi hi lauas pedes ? 

At r repugnantem vincìt inuitta Prafulìs Cbaritas , 

Vt lacrymis rigauit , Mirum ! A/ger momento fanùs fattus ejl » 
Et confejlim ceciderunt è tibia tamquam fquama . 
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Seguitauano dopo quella dall’altra parte della Nauaca co’ 
Simboli» come nelle prime fette , c però 

Nella Quattordicelìma Storia era dipinto il Santo » clic con-» 
la forza dclJ’Orazionc faccua dileguarli vn muro, che il Demo- 
nio gli haueua fatto apparire auanti,pcr deuiarlo dalla deuota-* 
Vi/ita delle Chicfe , che egli faccua di notte . 

Il Simbolo era vn Sacerdote del Te/lamento vecchio in atto 
di fuonar la tromba incontro ad vna muraglia di Città, che cada: 
col motto : PERIT CVM SONITV ; E l’Ilcrizrone era quella. 

Vt non tentbrf tum comprabendant , 

• Lumtn de c/lo quarte ANDREAS 
Qua t uttut dirigae gregem . 

Quare media notte confurgcns oraturus petit Ecclefiam . 

Dcemon tanta virtutis non patiens 
Prafulis pietatem vt dejlruat-, murum conftruit , 

Et domum reuertenti viam obtradit , 

Vt cali aberree a via - - 

Quòd Babilonica moles confufionem quondam linguis ingejferit , 
ANDRE A E menti nunc fp rr ‘ ,t " aole j 

Scdpb*nt^/ìic^ ju-r tuM-, Prafiigiaeor ) machinattones • 
Spiritu oris eius omnis Inferni virtù s proter etur . 

Et Dominum Deum fuum dum adoraret , j 

Reliquie eum Diabolus 
Et murus par iter diffipatus' ejt . 

La Quindicclima conteneua l’annunzio della Morte portato- 
gli dalla Beatiffima Vergine, che gli fece ringiouanire il volto 
per rallegrezza . 

Il Simbolo era l’Aurora con gigli , e rofe, come la dipinfero 
gli Antichi col motto: VICINI NVNCIA SOLIS . El’Ifcri- 
zionc che fegue • 







H abeti* fuper lumbos cilici um 
leiunabat ANDREAS omnibus diebus vita fua . 

Qua re attenuatus macie fquallore torpebat. 

At vttde momento rejloruit caro eius , ^ 

Et facies eius rofe a fatta efi > 

MARIA 

Qua feruo fuo laborem iujftt > pramium rependit , 
Audin} Ecce , Fili mijempus egrejfionis tua: 

In die Apparitionis Fili/ mti In terris \ 

ApparebitìAnima tua in Coelis „ , , , r *. 

T ecum ero , nec a te dijfoci ab or . 

Iure ergo pallor , qui faciem eius obJidet ì abfcedit ab eoi :* 
Quid enim pallor cum gloria / ( 

Quid cum pulcherrima Mulìerum macie s ? , . • 

Difce Lettor 

Quuniam ANDREAE iucunda vita non fuit , 

Mors ei non vltimum terribilium , fed iucundorum - 


Moftraua la Sedicelima Scoria » che nella Morte del Santo (ì . 
riempì la di lui abitazione c di Iplcndore» c d'odore» c che mol- 
ti tribolati da innumerabili inferni ita nuanci al fuo feretro refta- 
ron liberi * . . v . 

Il Simbolo era la Gloria effigiata (rj yna fanciulla ignuda» ma 
con vn drappo fparfo di Stalle.» che leggiadramente cingeua 
parte dclla-Vita. Guardauail Ciclo. y ed anche con le mani era 
volta vei fo di eflò . Veniua ciriondata da luce , cd era folleua- 
ta da terra col motto : PVLCHERRIMA MERCES * E riferii 
zionc . 

: Cupiens dijfolui , & effe cum Cfu ijlo ». . ' ^ ; 

• Dimitti dum rogarci AN DR^LS„.a\ a* \ 

Lumen refulfit in HabitacsM, % 

Et repleuit tot am domum , vbi ex Clero erant gemente s - 
< Fulgore qui de m par erat , 

V t qui in luctm gentium fuerai viuens datus , 
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Et moriens Filius'lucis appartai . 

At undè tanta fragranza f 
Amore languens Fulciri fio ribus debuit . 

Iure Cbrifli bonus odor f attui aromatizans dedit fuauitatem . 
Quamviuax Virtusin mortuo i 
Vnguentorum fuorum odore perfufi 
Caci uident , Claudi ambularti , leproji mundantur . 


La Diciafsettefima contencua l’Apparizione fatta dal Santo 
dopo la morte ad vna Vcdoua , in cui fe le faceua vedere la-» 
Tua felice falita al Ciclo in compagnia della di lei Figliuola^ 

Fanciulla. ~ ' 

Il Simbolo era l’Amore Spirituale effigiato invn Giouane» 
alato » che aueua due cuori vno perniano > e tcneua le fteflo 
mani aperte a braccia ftefe . Efcendo fiamme da'cuori, vniuanh 
infieme verfo il Ciclo a piramide . Staua accanto ad vn’ AItaro 
all’antica col fuoco fopra di c fio , ed egli guardaua il Ciclo-bra 
nudo , e cinto folo d’vna Zona /Iellata a armacollo col motto : 
AD DOMINVM , a cui feguiua quella Ifcrizione . 


Apatite qui Paradifi •Otam 
Circumfufis borrentem Spinis edicitis . 

£rt jloribus molliter Jlratam calcai ANDREAS • 
Spuidnt ì 

' Spinai promittens > Flores profundit Deus * 

At qua efi ijla , qua fuper muem dealbatà 
Cum Prafule , quafi fotta, progredir l 
Intatta Virgo , Fitta unica matris fua , & hfc Vidua erat 
Concionibus è terra puella mente m abjlraxerat : 
Animano unica uoce ad cctlum nunc adfe trabit . 

Vide Santtorum quale s amor e s . 
u . Perfunttory non funi : Funere perfittuntur . ^ 
Tandiu durant > quandiu durai Anima » 

Tandiu Anima , quandiu Deus « 
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Efprimeuafi nella Diciottefima l'altra Vifionc auuradavn.» 
Canonico Ficfolano famigliare del Santo» in cui egli gli appar- 
ile in Abito Vcfcouile con gigli , c rofe in mano per concrafc- 
gno della fua Verginità confcruata . 

11 Simbolo era la Purità Verginale rapprefentata in vna vaga 
Fanciulla nuda con la faccia riuolra al Cielo > e la delira alzata 
verfo di elfo . Aueua accanto vn giglio > e lotto vn piede il 
Mondo>col motto : IN TENEBRIS LVCET ; a cui fucccdcua 
quella Ifcrizionc . 


Quòd Rofas ANDREAS geraty & Lilia 
Quid , amtee Vido , miraris > 

Anujfiti deliri f impropri a non funt * 

Qua proprio ervmpunt ex corde * 

Caduco! hos credis Flores ì 
Falleris . Explicant immortale! Virginitatis Coronai 
Cernii in bis perpetuum , & integrum •ver » 
Quod ardor concupiflentia nunqudm abrupit . 
Ver prorsùs autunnale » 

Cuius Flores fruflus bonoris , & boneflatis . 
Situi Lilium inter Spinar 

ANDREAE Virgmitatem in ter Adolefcentit viti a 
AI ater purifftma prfferuauit : 
Pojlmodum reìtgio/as inter Virtutes 
Voto » cateni s » & flagra flruata efl . 
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Con la Diciannouclìma fi cfprimeua la miracolofa preferua- 
zione del Giouanctto Pietro Vittori dalla precipitofa caduta-» 
da vn’alta Torre per elTcrfi egli raccommandato al Santo in_» 
quclfiftante: che però vi era dipinto il Santo llcflò per aria int- 
atto di ritenere con le proprie mani il cadente . 

Il Simbolo era rAiuto»ctfigiato in età virile sbracciato» e co» 
la dcftra diltcfa,col motto: IN TEMPORE OPPOUTVNO: 
e riferizione era cale . 
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Turris eràt excel/a in medio murorum ambitu . 

Piane nobili s Adolefens Petrus Vittoria contender at : 

Vndè turbatone capiti s protinus deturbatur . 

Mirum i 

De Cale fpeculatrix ANDRE AE Pietas 
Cadentem videi , orantem audit > 

Et ad adiuuandum fejlinans 
Supponit matium fuam , ne collidatur . 

Quzm impatiens ANDREAS mferiarstm amatori 
E Calo currit , vt mifero accurrat , 

Supremam ducens beatitatem ab infelici tate lutavi . 

Quid vero Patria vno feruauit in Puero t 
Pacis ornamentai Belli vittorias . 

E finalmente la Ventèlima , cd vicinai Storia > che tornaua^ 
corrifpondentc alla prima fopra l’Altare accanto la Porta-» 
dalla parte dcU’Epiftola* rapprefentaua Vincenzio Ardifino 
Pazzo, che ricuperò l’vfo dcll lntelletto colla fola impolìzionc 
in capo della Mitra del Santo * 

Il Simbolo era l’Intelletto figurato! ir» vnGiouane in abito 
talare addormentato, ma in arto di riuiegnai iipcr vna fiamma , 
che dal Cielo gliveniua fopra la tetta, la quale aucua fra_» 
tiuuole in parte . Cadeuagli vno Scettro di mano > c la corona 
di capo , ed aueua vn’Aquila accanto trauolta per terra , col 
motto: EX ALTO. E l’Ifcrizione era quella . 

In bejlias hominex verfos iederunt Rabula 
^ Staffi Bejlias in Semine s Jacra nunc tradii H fieri a . 

' Vincentrum Ardifinum 

*- ■ Pertujft Dominu r amentia , ac furore mentis . * . 

Cor etus ab hamano commutatimi . ' - • 

' Quare femilatus ejl iu mentis infìpientibus . 

'*L 1 ìTeu I qua crudelis infama m ferum capii 1 

C oli ab eh a tur inter manus , & impivgehat in ofia , 

De- 
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Dffluebantque f aline eius in barbam 
Singulare prodigium > Lettor , fingulariter demirare . 

ANDRE AE Mitra Dementis capiti appo/ita , 

Et ipfo tempore fenfus reuerfus eft ad eum .' 

Lu naticuti fot luftìtie per fe quondam redintcgrauit , 
Infanum , nunc per AN DREAM . 

In mezzo a qucfto fontuofo Apparato rifedeua yhi macflo- 
fa , e gentiliifima mole formata dal Foggini, (opra di cui ripofa- 
ua il Sacro Dcpofito • Era quella di Forma ottangolare larga*» 
quattordici braccia > lunga ventifei > c alta dodici » eccedendo 
nella lunghezza per conformarli al vafo della Chiefa , la quale 

veniua ornata da otto Piediftalli . , 

In teftata di quella machina erano due larghe fcaie 3 per Ics 
quali foliuafi af primo piano recinto, tutto da vago Balauflrato 
finto di marmi raifchij . 

Sopri i Picdiftalli proifimi all* ingrefio fedeuano quatti^ 

gran ftatue imre di marmo bianco . 

Nel primo luogo la Religione Carmelitana vellica alla Mona- 
dica antica appoggiata ad vn monte denotante il Carmelo , o 
colla Spada di fuoco in mano, colla Scrizione nella Bafe: CLO-; 
RIA LIBANI DATA EST El, DECQR CARMELI » ET 
SARON. 

Nel Secondo la Famiglia Corfini addobbata all Eroica con^ 
molti Trofei facri, ciuili , e militari, c colla fua diuil'a dalla ma- 
no lìniflra , a cui nella Bafe era aggiunta quella Ifcrizion<u; 
SEMEN EIVS IN AETERNVM MANEB1T , ET SEDES 
EIVS SICVT SOL IN GONSPECTV DEI. - 

Nel terzo la Dignità Epifcopale vellica di Camice, e Stola-» * 
Nella delira teneua ilPafloralc,ela Mitra , e nella Sini lira il Li- 
bro co’fette Sigilli , fopra di cui giaceua l'Agnello dcH’Apoca- 
Jifle, con lTfcrizione alla bafe : LVCENS, ETARDENS,SI- 
CVT LVCERNA FVLGORIS ILLVMINÀB1T TE. 



End 
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E nel quarto la Nunziatura vcftita di Roccetto con le chiani, 
e Fafci nella fìniftra » c nella delira varj Diplomi . e nella baio 
leggeuafi P Ifcrizione . IN TEMPORE IRACVNDIAE FA. 
CTVS EST RECONCILIATIO. 

Sopra gli altri quattro Picdiftalli alzauafi quattro gran Fa-? 
nali finti tutti d’argento all’altezza di vndici braccia rapprefen- 
tanti vn gran vafo , dal quale vfciua quantità di foglie tutte pie- 
ne di lumi di cera bianca .* fotto de'quali collocafiimo quattro 
Imprefc, ferii endoci per maggior proprietà , dello Hello Cauallo 
vfato fin nell’antico dalla Famiglia Corfina per fua Diuifa, ani- 
mandolo però diuerfamentc così . 

Per la lua Nafcita,il Cauallo Pegafeo » che con vn piede fa_> 
fcaturire vn fonte col motto : EXC1ET AD CANTVS . Col 



ches’intefc deprimere di quanta gloria douclfi: clTerc AN- 
DREA alla fua Gente» alla Patria » ed a tutta la Chiela . 

Per l’ingrelfo nella Religione, vn Cauallo inatto di correre./» 
col motto: VT COMPREHENDAT : Con cui credemmo 
di chiaramente elplicare il feruore dello Spirito» con cui donof- 
fi al diuino feruizio. 

Per la Dignità VcCcouile da efifb accettata per ord/nedatogli 
dalla Bcatiifima Vergine Madre di Dio,vn Causilo con briglia» 
c*l motto ■LECTiTVk AD NVTVM . Per denotare la fua 
pronta Obbedienza a’celcHi cenni in abbracciare cofa da lui si 
Hudrofamente fuggita . 

E per la Legazione» vn’ altro Cauallo col motto: DANT 
CLASSICA MOTVM : per accennare il moti uo delle guerre 
ciuili de’Bolognefijper cui fu mandato à quella Città in qualità 
di Legato Apoftolico per rimediarui . 

Negli fpazj poi» che reHauano laterali ad cfli Piedi Halli col- 
Jocaronfi quattro altre Imprefe: la prima fu vn 'Aquila volante^ 
con gli aquilotti > che la feguirauano » c il motto : EX PE R IEN- 
DO EDOCET. 



e’I motto t HAC ITÉR AD SV 


La Seconda la via lattea 
PEROS . 
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« La terza vna Gallina > che con ali alzate proceggcua i fuoi 
pulcini dal Nibbio, col motto: TVTI SVB ISTA . 

La quarta rn Lauro col motto : QVOS TEGIT , PROTE- 
GIT . 

Salito, che s’era fu’l primo piano , trouauafi vna Macchina.» 
nelle teliate di forma circolare ,,e fopra quella faliuafi per duo 
altre fcaledi forma ottangolare (ino ad vn commodo piano > di 
doue fi fiaccanano altre due fcalc, che cingendo la forma circo- 
lare accennata , arriuauano fino fopra il piano di quello palco » 
c tutte le ficaie, e’1 recinto di fopra erano ornate da bracciuoli 
dorati fioftenuti daBaluftri Umilmente dorati . 

Sopra tal piano refiaua vn’altro palco di figura corrifpon- 
dence al primo imbafiamento tutta anch’ella dorata , e fopra-» 
quello vn 'altro piano quadro pendente verfo la porta maggio- 
re, douc era collocata fu ricca coltre di teletta d’argento fregia- 
ta d’oro vna Caffo di bello intaglio tutta dorata* colle Armi del 
Santo alle fiancate j fopra di cui rifiedeua dentro lucidi Talchi 
di (ingoiar grandezza il Sacrofan to Depofito fiotto ricchiffimo 
Baldacchino di broccato . .. . ; 

Saliti al primo piano,vi fi trouaua nel principal profpetto vn’ 
Altare con fua (calmata ornata da fei Cancellieri d’argento , o 
Croce corrilpondente , e nel medefimo piano gli altri tre pro- 
spetti , cioè dalle fiancate , e dall’Altar maggiore, erano ripiene 
da tre Storie dipinte a chiaro (curo, foprappoltcui tre Cartello 
con femplici Ifcrizioni . 

La prima * che era verfo l’Altar maggiore, rapprefèntaua vn ^ 
Pieuano > che effondo ingiufiamente perfeguitato da’fuoi po- 
polani, voltandoli al Santo, lubito trouogli pacificati » 4 ed offe- 
quiofiril che fi efprimcua con le feguenti parole * * 

v. ANDREAinuocato , Parocbus furcntcrti in fi 

v populum momento ohfcquìofum reperti - , : ' ? 
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NcllaSecoaJa dalla parte deU'Epiftola era dipinto vn certo 
Scbaftiano,che Tuonando le Campane nella Chiefa del Carmine» 
dalla loro forza tirato in aria > attacco, Ti ad vna Colonna del Se- 
polcro del Santo > che era iui vicino , ma ftaccatafi quella ven- 
negli dietro » ed egli raccomandatoli al Santo.» rellò fenza offe- 
fa veruna • Il che veniua dichiarato così . 

-< Sebafiianut fune Campanie vebementer elatur , 

Et cum fcpulcbrali Columna praeeps, meritis I 

‘ i AM DREAE nil ledi tur . 

• ì 4 i • J W*l ‘. ♦ tlj i i t i - - il • / • * ' ' : *i I O 

Nella terza vedeuaft Lifabeeta Serrargli nobile Fiorentina^ 
da’maligni Spirici offerta > che redo libera auanti il di lui Santo 
Sepolcro» coil’Ifcrisione così . 

* i ib •; i . 

"Elfabetb Serragli Spiri/ibut immundis vexala 1 

Ine a Slum ante Corput AM DREAE Itbtratur . j ' nS'. 

Quella era la qualità della Machina » la qual vedeualì tuttaJ 
ripiena di grandi caudcllieri d’argento fino al numero in tutto 
di circa à cinquecento lumi • dc’cju ali ancora erano ornati tutti 
gli Altari » ma più riccamente degli altri il maggiore > c della-. 
Cappella nuoua . ' . t il:.' -J }■: t 

Terminato quello fi bello Apparato » x melTo in ordine ciò » 
che faccua di bifogno per dar principio allafolcnnità» il Sabato 
fera de’i j. d’Ottorc tn portato il Corpo del Sante a porte fer- 
rate decentemente dalla Sagredia (doue tre meli auanti era.» 
ftato riporto) in Chiefa fopra vna ricca Barella farta apporta^ 
per collocarlo fui già deferitto palco ; ma prima fe gli lcuò dal 
capo la Mitra antica per confcgnarla alla Sereniflima Gran Du- 
chclfi Vittoria >m luogo della quale gliene fu porta vn’altra^ 
tutta ricamata d'oro > e tempeftata di Diamanti > e d’altre pietre 
preziofe dogata dalla medefima Altezza. Collocato il Santo nel 
deftinato luogoyaflifterono Tempre c notte» c giorno i Religiofi 
Carmelitani • La 


19 

La Domenica de* 14. Ottobre full’ora ftabilita vennero prò* 
celfionalmentc il Magiftrato fupremode'Configlicri vcftito del- 
ia porpora Senatoria > gli Auditori della Ruota Ciuilc > c Cri- 
minale con Cappa nera alla Dottorale » c gli altri otto Magi- 
ftrati Maggiori , che li dicono di Palazzo , con candele accefc.--* 
portatili all’Altarmaggiort; aflifterono alla Melfa Cantata da-» 
Monfignor Iacopo Antonio Moriglia Arciuclcouo di Fiorenza-» 
Pontificalmente parato > e lotto il Baldacchino alfiftito da Si« 
gnori Canonici del Duomo > alla quale intcrucnncro ancho 
molti Prelati » priuatamente però 1 e nell’Abito loro ordinario » 
fedendo il Magiftrato Supremo dalla parte dell Epiftola lui Pre- 
sbiterio in feggiole di velluto rollo con guanciali auanti a piedi 
per i tempi d’inginocchiailì > incontro al Baldacchino di tylon- 
fignorc Arciuclcouo i’ e la Ruota» con gli altri Magiftrati nel 
piano della Chiefa dalla parte del Vangelo auanti alla Cappella 
del Santo fopra panche parate d'arazzi » e il Clero > che rilpon- 
<lcua alla MclTajftcttc nei Coro de* Padri dietro all’ Aitar inag- 

Riufcì tal funzione colla maggiore folennità » che ii poteflc 
bramate per la copiola > ed efquilìta Mulìca comjSofta tutta 1 
nuouo dal celebre Pietro Sanmartini ► , ... . 

Dopo il Vangelo fi recitò POraatonc in lode del 

Santo con applaufo vniuerlale dal Canonico Vincenzio Ca- 
ualcantì t c cometa reftò terminata la funzione tirila mat- 
tina. t :u- nui - iun v 

Il giorno non vi fu Vefpro folenne a cagione della Procelfio- 
ne , la quale però non fi potè terminate per la pioggia , che fo- 
prauenne nell'ora appunto » che doucua cauarli di Chiefa il Sa- 
cro De polito : c pero venne determinato , che fi fascile di nuo- 
uo inulto per il Martedì fufleguente . 

Il Lunedì mattina fui far del giorno furono comunicati all’ 
Altare della Macchina i Fratelli della Venerabile Congregazio- 
ne del medefimo Sant’ Andrea annefta alla Compagnia dell’A- 
bito , che vennero con Quadroni di cera bianca in numero di 

circa 
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circa a duccnto, c a tempo opportuno • > f » 

Cantò parimente la Meda Monlìgnore Arciuefcouo di 'Fio- 
renza con la fteflVatfìftcnza de 'Signori Canonici, e del Clero, e 
fece anche la funzione in Pontificale il giorno al Vefpro , cho 
1? cantò con la ftcflà folcnrìità. - 

Il Martedì fi apri la Chicfa aliai per tempo , per fodisfareal 
popolo inhmnerabile , che vi era concorfo,non folo dalla Città, 
e Sobborghi, ina anche da molti luoghi remoti . 

Si diflero in quelle tre mattinec fopra cento Meflc il giorno 
perche fu deftinataja Compagnia di S. Agnefe per Sagrclliaio 
quella non ballando, per la gran calca del popolo , chcimpcdi- 
uapaflare a gli Altari* giudicò fpedientc il P. Carlo Fcrruzzi 
Sagrellano d'accomodare a cialchcduno Altare i paramenti , ed 
ogni vtenlilc opportuno per il Sagrifizio, con l'aflìllcnza d'vn_> 
Cherico deputato a ciafchcduno di effi, per feruire a'Saccrdoti 

in tal Minifterio . 7 / 

In quello terzo giorno cantò di nuouo la Mclfariftcflo Mon- 
fignor Morigia con la confueta aflìllenza . 

II giorno non fi dille il Vefpro folcnnc, macirca alle ventile 
mezzo s'ordinò la folennillìma Proceflfìone, che hebbe principio 
dallaChiefa Collegiata di S.Friano^o«c5*rramrradunati il Cle- 
ro fccol.Tre,e rcguiarpie-ticbrifrglijcol Potcllà, ambedue le Ruo- 
te, e gli otto Magiftrati : c l'ordine fu in tal guifa . 

Precedcuano fei Banditori del Comune a cauallo vediti di 
rollò con mazza in mano coperta di velluto deH'i/lelTo coloro 
diftinto da cordellina d'argento , e bandata di piallra d’argento 
fu le teliate, e nel mezzo colmarmi antiche della Signoria , o 
Comune , c nappe di feta dell'idcflò colore, come è folito farli 
nelle pili folenni Proceflioni : dopo i quali feguitauano fei Co- 
mandatori vediti di pauonazzo con Mazze nella forma dell'al- 
tre de'Banditori : ma di colore pauonazzo , i quali immediata- 
mente precedcuano gli Stendardi del Duomo , c di Badìa, cho 
fono foliti,pcr confuctudine immemorabile, andare auanti in~> 
ogni pubblica Proccflionc coll'accópagnacura d'otto molto lun- 


ghi Candcllicri d’argento, eh e in noftra lingua chiamiamo Viti, 
portaci da Accoliti delle dette due Chiéfe - 

Dopo tali ftcnd*rdi,vcniuano i Regolari coirordine,chc qui 
fi pone . Agoftiniani Scalzi , Cappuccini > di S.’Francefco di 
Paola, del B.Giofdi Dio , Minori Conuentuali , Minori Olfer- 
uanti , Agoftiniani, Carmelitani, Seruiti, e Domenicani . Hfra 
quelli i Padri Carmelitani in numero di circa ccnfeflànta erano 
tncticon vn Quadrone di cera bianca alla Veneziana . 

Seguiuano i Canonici Regolari detti gli Scopecririi ? quindi 
fuccedeuano i Monaci, con qucfl’Ordine . Oliuetani, Celerini, 
Ciftercienfi, Vali ombro Fani , e Oamaldolelì , tutti con propria 
Croce, e Stendardo accompagnato da quattro Accoliti con lo 
Viti. Dopo quelli veniuanoi Monaci di S.Bcnedctto detti della 
Badia » i quali andauano lenza la Croce > e Stendardo , per eflèi* 
lor prìuilegio mandarlo nel principio accanto a quello del Duo- 
mo ,comc lòpra accennammo . 

Veniua poi il Chericato , ciafcuno colla lua Croce ornata di 
ricchifìime bande, c con quattro Vici d’argento anch’cflc’, cioè 
S. Ambrogio , S. Felicita , S. Friano, S.Pier Maggiore , S. Lo- 
renzo, S. Maria del Fiore, con tutte le Priorie,c Parrocchie del- 
la Città. E tutto detto Clero veniua tenuto in mezo di quat- 
trocento Fratelli dalla Venerabile Congregazione dell’Alber- 
to Nero detta della Morte con bella diftribuzione,ciafcheduno 
de' quali portaua accefo vn quadrone di cera bianca alla Vene- 
ziana. Dopo il Clero vedcuali lo Stédardo di S. ANDREA, che 
fu mandato da Roma a Fiorenza nel tempo della fua Cafioniza- 
zione portato fucceflìuamcntc da quattro Religioni Carine! ita- 
niYcd altri quattro teneuano i Cordoni, che in noftra lingua di- 
chiamo volgarmente i Venti . 

Seguirauano dietro la Croce Arciuefcouale portata dal foli- 
tó Crocifero parato di Tonicelia in mezo a due Accoliti , i Si- 
gnori Canonici del Duomo , che dopo vn lungo difillo, per Ia_, 
prima volta li veddero col Cappello in capo all’vfo de’Protono- 
tarj Apoftolici co' Tuoi cordoni , e nappe pendenti . Dopo vc- 

F ni- 


niuano di ciotto de’ Padri PrimArj CarmclkaiM rettiti di Caini* 
ce,e Pianeta dettinati ,à portare fucce( 2 mamece>rl Sacro Depofico. 

Dietro a* quali a* ano dicci Prelati veftici alla Pontificale cotl» 
Mirrale Pi uial£*ci^ furono, r ■ - .i 

Monfignor Michel Carlo .Cortigiani f < VefGQUo di S. Mimato?» 
Monfignor Giuseppe Ottauio Accananti Vcfcouo di Arezzo * » 
Monfignor Pietro Pecri Vcfcouo di Colle » 

Monfignor Ottauio del Rotto yefcouo di Volterra » 

jMonfignor Gherardo Ghcrardi Vefc. di Piftoia , € Prato» 

Monfignor Niccolò OJiua Vcfcouo di Cortona» 

Monfignor Filippo Neri Altouitf Vcfcouo di Fàefotevf ero 

Monfignor Lodouico Malefpina Velerei Borgo S.Sepol- 
Monfignor Francefco Pannocchicfchi dc’Cont id’JÉUj Àrciuc- 

feouo di Ptf* 

Monfignor Iacopo Antonio Mongia Arciuefcouo di Fiorenza . 

Con quella dmerfità però, che tutte]* Mitre de* Vefeoui. era- 
no «li teletta bianca pura d’argento .* Monfignor Arciuefeouo 
di Pila Paucua di teletta d’oro anch’clTa pura,e Monfignor Ard- 
ue feouo di Fiorenza la portaua preziofa col fattotele insano . 

. Succcdcua per fine il Baldacchino > il q uale era portato fuc- 
ccffiuamente da’ Signori della famiglia** rfa'ìoro più ftrecfi Pz* 
rcn; ; . : i tro ad elfo veniua il Sercniff Gran Duca COSIMO IH. 
noftr© Padrone eol ScreniCT. Principe FERDJNANDOiuoPris* 
mogenito, il Sereniff. Principe GIO. GASTONE alerò fgliuo, 
lo je'lScrcniff. Principe FRANCESCO MARIA /rateilo del 
Sereniamo Gran Duca» venuto appotta dal gouemo di Siena-. « 
per ioteruenire a qucfla Sagra Funzione » cd erano aceópagnati 
da moltiflìma Continua di Baroni,Marchefi,Coiiti, Signori » ed 
altri Titolati, Feudatari » c Gentiluomini 4 che andavano con- 
futa mente auanti , e dopo il Baldacchino • 

Dopo i Sereni (fimi Padroni veniua il Luogotenente veRito ai- 
la Senatoria , c accanto a quello il Potetti in.toga di Lama d’o- 
ro, con Paggio innanzi veftito a Borea, che gli portaua lo Stoc- 
co, cd il Cappello » 9 quelli erano Arguitati x Ul^ Magittrato 

* Tu- 



Yupremo de’Configlien aécopagnati da dodici Mazzieri veftiti 
di rodò con mazze di ladra d'argentoie gli Auditori d’ambcdue 
le Ruote * acuifuccedeuano glìjaltri otto Magiftrati Maggiori,. 

La gita della ProcciTìone fu dalla Chiefa dei Cannine per la 
via della Fogna fino al Muniftero delle Venerabili Madri di 
S.Monaca AgofHnianc > douefu introdotto il Sagro Corpo ad 
Parlatorio, per foddisfare alla diuozionedi quelle Madri.Quinr 
di pafaò dalla via di S. Agostino per la piazza di S.£pirito,doue 
dentro la porta del Marchefe Maria Guadagni rifedeuala Sere* 
ni/fima Gran DucheflTa VITTORIA con la Sereniflima Princi# 
peflà ANNA MARIA LVISA* che nel pattare il Santo Rado* 
rarono . Giunfe alla colonna di S. Felice > doue voltò per via*# 
Maggio piegando per il Fondaccio di S. Spirito, eprofeghendo 
fino alla Chiefa di S. Friano > c finalmente puffiindo per la piat- 
ta > retto terminarla Procdfione coi ritorno nella me delusa^ 
Chiefa del Carmine . 

Fu denoto > e vago fpertacolo il vedere tutta la gran piazza 
parata con Cielo retto da alti /fili diftinto a ftrifòie bianche > e 
turchine i e adornato da vaghi gocciolami di rafeie corrifpon- 
denti alFaltre della facciata ; come anche tutte le Gaft dellau 
fiefià piazza > e delle Strade , per cui pafiò > con bella varietà 
adornare; molte delle quali fi veddero, oltre alle nobili zappe*? 
serie, arricchite anche di numerose argepuerie, e Quadri eccel- 
lenti, e le medèfimc firade erano tutte fparfe d’erbe odorifero* 
e fiori > e non pochi rafperfèro d’acque preziofe , facendo tutti 
n gara per fingolarizzarfi nel render* onore al Santo. 

Con tal ordine adunque di Proceffione fu ieuato il Sagro 
Corpo dalla Machina dafèi Vcfcoui » i quali lopormonofu ir 
fpallc per tutta la Chiefa , nel quale ipazio k otto afte del Bai» 
dacchino furono rette dal Luogotenente > Potetti, e quattro 
Configliene da due altri Senatori vefiiti di porpora aggiunti in 
tal congiuntura a! detto Magifirato fupremo . 

SuT bramare delia Chiefa i Vefeoui confermarono il Sagro 
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Patta del Baldacchino a* Signori della Famiglia ? e nel ritorno 
collo fletto ordine di prima fu ripigliato da* medefìmi fu’l limi- 
«arc della Chiefa , e portato alla nuoua Cappella . 

Giunti ,che furono i Principi fui Cimiterio, pigliarono tor- 
chietti di cera bianca accefi , & i Magiftrati altri con limili tor- 
chietti? altri con quadroni? ed altri con candele ? fecondo il fo- 
lito lor cottume i tettando il tutto offerto all’Altare del Santo . 

Pcrucnuti in Chiefa? venne intuonato il TE DEVM ? che fu 
poi feguitato da vn pieno Coro di Mufici ? e collocato il Sagro 
Corpo fopra l’Altare della Cappella nuoua ? cantoflì dal Clero 
l’Antifona : SACERDOS , ET PONTIFEX : dopo di cho 
Mondgnor Arciucfcouo Fiorentino ditte la con fu era Orazione > 
benedille il popolo >checraui immemorabile : poi vifitò il De- 
porto coll’attiftcnza de'Vefcouijc quindi fu collocato nella pre- 
ziofa Catta a ciò preparata, e confcgnato dal mcdefìmoMonttg. 
Arciuefcouo al P.M.Pugliani Priore, e Rcligiofi del Conuento» 
c fattone pubblico Strumento per rogito di Metter Lorenzo 
Borghigiani Notaio ? e Cancelliere Arciuefcouale : fu ferrata-*' 
diligentemente la Cada? e confcgnate le chiaui vna al P.Priore 
del Carmine ? è l’altra a’ Signori Compadroni della Cappella./» 
col che redo terminata si gloriola folcnnità alla prefenza del 
Screniffimo Grafo Duca? é Sereni (Timi Principi» che con fomma 
pietà ri aflìfterono, oltre l’aucrlo ciafeheduno di quei tre gior- 
ni replicatamenrc vili tato con efempio a tutti i popoli di Tom- 
maReligionc. Non fi riftrinfe però in quelli tre foli giorni il 
fagro applaufo del Santo .* anzi i nottri fcolari celebrarono an- 
ticipatamente le di lui lodi con vna folcirne Accademia nella 
noftra Chiefa della Madonna da’ Ricci ; c nell’ittetfù Chiefa del 
Carmine nefu fatta vn'altra numerofiflima, e tenute più Catte- 
dre Filofofiche?c Teologiche; c finalmente la mattina delI’Otta- 
ua fu cantata con egual folennità? e gran concorfo di popolo la 
prima Meda da vn noucllo SacerdotelCarmelirano nella Cap-' 
pella del Santo?le di cui Lodi furono nuouatnenre efprettc con 
erudita eloquenza del P. Angelo Pafquali Reggente dei Car- 
mine di ben noto valore ? e di nazione Napoletano . 



